
Modello

ATTO COSTITUTIVO
Associazione ETS

In data ___________, presso la sede ___________________________________________ ubicata in ___________________________, alle ore ________, si sono riunite le seguenti persone
:
_______________________________________ nato/a ________________________ il_______       residente a___________________ cittadino/a_____________ codice fiscale ____________________

_______________________________________ nato/a a ________________________ il_______       residente a___________________ cittadino/a___________ codice fiscale ______________________

_______________________________________ nato/a a ________________________ il_______       residente a___________________ cittadino/a_____________ codice fiscale ____________________

__________________________________________________________________________________

I presenti designano, in qualità di Presidente dell’Assemblea costitutiva, il Sig. __________________ il quale accetta e nomina per assisterlo e coadiuvarlo nella riunione il Sig. __________________ quale Segretario ed estensore del presente atto.

Il Presidente dell’Assemblea costitutiva illustra i motivi che hanno indotto i presenti a promuovere la costituzione di una /associazione e dà lettura dello Statuto
 contenente le norme relative al funzionamento dell’ente, da considerarsi parte integrante del presente Atto costitutivo, che viene approvato all’unanimità. 

I presenti, di comune accordo, convengono e stipulano quanto segue:

ART. 1 E’ costituita fra i presenti, ai sensi del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (in seguito denominato “Codice del Terzo settore
”) e, in quanto compatibile, del Codice civile e relative disposizioni di attuazione, una associazione avente la seguente denominazione
:

“_____________________________________ ETS
”, da ora in avanti denominata “associazione”, con sede legale nel Comune di _______________________________ e con durata illimitata
.
ART. 2 Il patrimonio iniziale
 dell’associazione è di ______ euro
.
ART. 3 - L'associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, mediante lo svolgimento, in via esclusiva o principale,  di una o più delle seguenti attività di interesse generale, in forma di azione volontaria o di erogazione gratuita di denaro, beni o servizi, o di mutualità o di produzione o scambio di beni o servizi
:
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
L’associazione può esercitare, a norma dell’art. 6 del Codice del terzo settore, attività diverse da quelle di interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti definiti con apposito Decreto ministeriale
.
L’associazione può esercitare, a norma dell’art. 7 del Codice del Terzo settore, anche attività di raccolta fondi
 - attraverso la richiesta a terzi di donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispettiva - al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale e nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico.

ART. 4
I presenti stabiliscono che, per il primo mandato, l’’Organo di amministrazione
(o Consiglio direttivo) sia composto da ____ componenti e nominano a farne parte i signori ai quali contestualmente si attribuiscono le seguenti cariche:

Presidente_________________________

Vice – Presidente
 __________________

Segretario _________________________
Consigliere ________________________
__________________________________

ART. 5
I presenti stabiliscono che, per il primo mandato, l’Organo di controllo
 sia composto da _____ componenti
 e nominano a farne parte i signori:

Presidente_________________________

Membro effettivo ___________________

Membro effettivo ___________________

Membro supplente __________________

Membro supplente __________________

SE ESISTONO ALTRI ORGANI ASSOCIATIVI FACOLTATIVI (ES: COLLEGIO DEI PROBIVIRI, COMITATO DI GARANZIA, COMITATO SCIENTIFICO, …) nominare i relativi componenti scrivendo articoli analoghi ai precedenti articoli 4 e 5
ART. 6 Il primo esercizio si chiuderà in data _________. I successivi esercizi hanno inizio il 1° gennaio e si chiudono il 31 dicembre di ogni anno
.

ART. 7 Le spese del presente atto, annesse e dipendenti, si convengono ad esclusivo carico dell'associazione qui costituita.

Letto, approvato e sottoscritto

Sig. __________________________

Sig. __________________________

Sig.___________________________

______________________________
Luogo e data ___________________

� Sono Enti del Terzo Settore (ETS), fra gli altri, “le associazioni, riconosciute o non riconosciute … di carattere privato” (co. 1, art. 4 Cts). Non sono ETS le “associazioni politiche, …, le associazioni professionali e di rappresentanza di categorie economiche, le associazioni di datori di lavoro” (co. 2, art. 4 Cts).


� Le persone che partecipano all’atto costitutivo possono essere persone fisiche oppure i rappresentanti legali (o loro delegati) di enti diversi dalle persone fisiche.


� “Lo statuto contenente le norme relative al funzionamento dell’ente, anche se forma oggetto di atto separato, costituisce parte integrante dell’atto costitutivo. In caso di contrasto tra le clausole dell’atto costitutivo e quelle dello statuto prevalgono le seconde” (co. 2, art. 21 Cts).


� “Le disposizioni del presente Codice si applicano, ove non derogate ed in quanto compatibili, anche alle categorie di enti del Terzo settore che hanno una disciplina particolare” (co. 1, art. 3 Cts).


� “La denominazione sociale, in qualunque modo formata, deve contenere l’indicazione di ente del Terzo settore o l’acronimo ETS. Di tale indicazione deve farsi uso negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni al pubblico” (co. 1, art. 12 Cts). 


� La lettera direttoriale della Direzione generale del Terzo settore e della Responsabilità sociale delle imprese del ministero del Lavoro e delle Politiche sociali del 29/12/2017, chiarisce che la qualificazione giuridica di Ente del Terzo Settore discende, tra l'altro, dall'iscrizione nel registro unico nazionale del Terzo settore (co. 1, art. 4 Cts); quindi, l'acronimo ETS, anche se previsto nella denominazione sociale, non sarà spendibile nei rapporti con i terzi, negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni con il pubblico fino alla operatività del suddetto Registro.


� Può avere anche una durata limitata.


� L’Atto costitutivo deve indicare, ai sensi del co. 1, art. 21 Cts, il patrimonio inziale ai fini dell’eventuale riconoscimento della personalità giuridica.


� “Si considera patrimonio minimo per il conseguimento della personalità giuridica una somma liquida e disponibile non inferiore a 15.000 euro per le associazioni …. Se tale patrimonio é costituito da beni diversi dal denaro, il loro valore deve risultare da una relazione giurata, allegata all'atto costitutivo, di un revisore legale o di una società di revisione legale iscritti nell'apposito registro” (co. 4, art. 22 Cts).  


Il punto 1.1. della Direttiva allegata alla Delibera regionale Toscana n. 788 del 30.09.2013 collegata al Regolamento di attuazione della L.R.T. 24.04.2001, n. 19 in materia di persone giuridiche, stabilisce la valutazione dei requisiti patrimoniali nei procedimenti regionali – tuttora in vigore, anche se alternativi alla procedura nazionale - di riconoscimento della personalità giuridica privata. In particolare, la valutazione sulla idoneità e adeguatezza del patrimonio ai fini del riconoscimento della personalità giuridica è effettuata tramite analisi specifica, in considerazione delle finalità perseguite dall’Ente e della necessaria garanzia dei terzi.


E’ in ogni caso richiesto il possesso, per le associazioni, di un patrimonio minimo pari a 20.000 euro. Questo ammontare si riferisce a risorse patrimoniali liquide/risorse finanziarie. Non viene quindi considerato in tale ambito il valore economico di immobili o di beni strumentali (attrezzature, arredi, beni museali, documentali ed artistici). E’ fatta salva in ogni caso, in fase istruttoria, la facoltà di richiedere un patrimonio di garanzia rispetto a quelli indicati in via minimale, sempre in relazione ai criteri valutativi espressi (finalità perseguite dall’associazione e della garanzia dei terzi).


“Per le associazioni e fondazioni del terzo settore già in possesso della personalità giuridica ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, che ottengono l’iscrizione nel registro unico nazionale del Terzo settore ai sensi delle disposizioni del presente articolo e nel rispetto dei requisiti ivi indicati, l’efficacia dell’iscrizione nei registri delle persone giuridiche di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361 è sospesa fintanto che sia mantenuta l’iscrizione nel registro unico nazionale del Terzo settore. Nel periodo di sospensione, le predette associazioni e fondazioni non perdono la personalità giuridica acquisita con la pregressa iscrizione e non si applicano le disposizioni di cui al citato decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 2000. Dell’avvenuta iscrizione al registro unico nazionale del Terzo settore nonché dell’eventuale successiva cancellazione, è data comunicazione, da parte dell’uffici di cui all’articolo 45 competente, entro 15 giorni, alla Prefettura o alla regione o Provincia autonoma competente” (co. 1-bis, art. 22 Cts).


� Selezionare la forma di svolgimento delle proprie attività associative le quali dovranno essere indicate, con un adeguato grado di analiticità e specificità, in una o più delle seguenti tipologie di attività di interesse generale, elencate dal co. 1, art. 5 Cts:


a) interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n.112, e successive modificazioni;


b) interventi e prestazioni sanitarie;


c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni;


d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;


e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell’ambiente e all’utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell’attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi nonché alla tutela degli animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281;


f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni;


g) formazione universitaria e post-universitaria;


h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale;


i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di particolare interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo;


j) radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi dell’articolo 16, comma 5, della legge 6 agosto 1990, n. 223, e successive modificazioni;  


k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso;


l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa;


m) servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in misura non inferiore al settanta per cento da enti del Terzo settore;


n) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e successive modificazioni;


o) attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di rappresentanza, di concessione in licenza di marchi di certificazione, svolte nell’ambito o a favore di filiere del commercio equo e solidale, da intendersi come un rapporto commerciale con un produttore operante in un’area economica svantaggiata, situata, di norma, in un Paese in via di sviluppo, sulla base di un accordo di lunga durata finalizzato a promuovere l’accesso del produttore al mercato e che preveda il pagamento di un prezzo equo, misure di sviluppo in favore del produttore e l’obbligo del produttore di garantire condizioni di lavoro sicure, nel rispetto delle normative nazionali ed internazionali, in modo da permettere ai lavoratori di condurre un’esistenza libera e dignitosa, e di rispettare i diritti sindacali, nonché di impegnarsi per il contrasto del lavoro infantile;


p) servizi finalizzati all’inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di cui all’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo di cui all’articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 2016, n. 106;


q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive modificazioni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi;


r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;


s) agricoltura sociale, ai sensi dell’articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n. 141, e successive modificazioni;


t) organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche;


u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente articolo;


v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata;


w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all’articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all’articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244;


x) cura di procedure di adozione internazionale ai sensi della legge 4 maggio 1983, n. 184;


y) protezione civile ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modificazioni;


z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata”. 


Questo elenco tassativo, ai sensi del co. 2, art. 5 Cts, può essere aggiornato con apposito D.P.C.M.


� Il Decreto ministeriale individuerà criteri e limiti “tenendo conto dell’insieme delle risorse, anche volontarie e gratuite, impiegate in tali attività in rapporto all’insieme delle risorse, anche volontarie e gratuite, impiegate nelle attività di interesse generale (art. 6 Cts).


� L’attività di raccolta fondi può essere anche svolta in forma organizzata e continuativa e mediante sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o erogazione di beni o servizi di modico valore, impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e dipendenti (co. 2, art. 7 Cts).


� L’Organo di amministrazione è ciò che viene comunemente chiamato Consiglio direttivo o Consiglio di amministrazione, in sostanza è


   l’Organo di gestione.


� Carica associativa eventuale.


� Nelle associazioni, riconosciute o non riconosciute, la nomina dell’Organo di controllo, anche di tipo monocratico, è obbligatoria quando siano superati per 2 esercizi consecutivi 2 dei seguenti limiti: a) totale dell'attivo dello stato patrimoniale: 110.000,00 euro; b) ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate: 220.000,00 euro; c) dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 5 unità. L'obbligo cessa se, per 2 esercizi consecutivi, i predetti limiti non vengono superati. La nomina dell'Organo di controllo è obbligatoria anche quando siano stati costituiti patrimoni destinati (co. 2-4, art. 30 Cts).


� “Ai componenti dell'Organo di controllo si applica l'articolo 2399 del codice civile. I componenti dell'Organo di controllo devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui all'articolo 2397, comma secondo, del codice civile. Nel caso di organo di controllo collegiale, i predetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei componenti” (co. 5, art. 30 Cts). L’Organo di controllo “può esercitare inoltre, al superamento dei limiti di cui all’articolo 31, comma 1, la revisione legale dei conti. In tal caso l’Organo di controllo è costituito da revisori legali iscritti nell’apposito registro” (2° periodo, co. 6, art. 30 Cts).





� Gli esercizi possono avere durata non coincidente con l’anno solare.
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